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Circ. n. 47






Cagliari, 15 ottobre 2009




   


                                                                               Ai Docenti







                                     Agli Alunni









                                S E D I

Oggetto:- Un minuto di Diritti – Concorso in Collaborazione con Unicef Italia e Rai;

             - IV Concorso Regoliamoci – A.S. 2009/10.

               Per opportuna conoscenza e norma, si trasmettono alle SS. LL. le copia pari oggetto inviate dall’ Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna.









    IL DIRIGENTE SCOLASTICO









           (Prof. Aldo CANNAS)

[image: image2.jpg]



Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

Direzione Generale 

Ufficio 1 °
Prot. n. AOODRSAREGUFF 12700



Cagliari, 12/10/2009

Ai Dirigenti Scolastici

Istituti e Scuole di ogni ordine e grado

Statali e Paritari

               LORO SEDI

Oggetto: UN MINUTO DI DIRITTI - Concorso in collaborazione con Unicef Italia

e Rai

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con Circolare Prot. n. 0005013 dell’8 ottobre 2009 comunica che in occasione del ventennale della Convenzione sui diritti dell’infanzia, l’Unicef  Italia, in accordo con lo stesso Ministero ed  il Segretariato sociale RAI, bandisce il concorso “UN MINUTO DI DIRITTI”, riservato ai giovani dai 4 ai 18 anni.

I video oggetto del concorso, realizzati individualmente o in gruppo, dovranno trattare il tema dei Diritti dell’infanzia e in particolare modo del diritto alla partecipazione, che prevede che ogni bambino possa esprimere la propria opinione quando si prendono decisioni importanti che incidano direttamente sulla sua vita.

In considerazione del valore dell’iniziativa le SS.LL. sono pregate di assicurare la più ampia e tempestiva diffusione del bando di concorso allegato, che è già consultabile, insieme a tutti i materiali necessari all’iscrizione al concorso, all’indirizzo: www.unminutodidiritti.rai.it

PER

IL DIRIGENTE

                                                                             Dott.ssa Simonetta Bonu






F.TO          IL VICE DIRIGENTE







       Dott.ssa Rita Spiga

R. Crobu

V.le Regina Margherita, 6 – 09125 Cagliari

Centralino: tel. 070/650041 – Ufficio I Dirigente: Dott.ssa Simonetta Bonu – fax: 070/6402341

E-mail: direzione-sardegna@istruzione.it

“Un minuto di diritti”

Regolamento del concorso

1. Oggetto

Realizzate individualmente o in gruppo un video che tratti dei Diritti dell’infanzia in

particolar modo del diritto alla partecipazione. Questo significa il

riconoscimento ai bambini e ai ragazzi della libertà di esprimere se stessi e le proprie

idee per partecipare attivamente alla vita sociale del proprio paese.

2. Partecipanti

“Un minuto di diritti” è un concorso riservato ai giovani dai 4 ai 18 anni e più

precisamente ai nati dal 26 ottobre 1991 al 25 ottobre 2005. Ogni partecipante potrà

concorrere con un massimo di tre video. Qualora il partecipante inviasse più di tre

video, saranno valutati per il concorso, solo i primi tre video uploadati dal sito. Sono

esclusi dalla partecipazione al concorso i minori legati da vincolo di parentela ai

membri della Commissione.

3. Categorie

Le categorie di gara di UN MINUTO DI DIRITTI sono 3, per i partecipanti:

Kids- dai 4 ai 7 anni per i nati dal 26 ottobre 2002 al 25 ottobre 2005

Tween - dai 7 ai 12 anni per i nati dal 26 ottobre 1996 al 25 ottobre 2002

Teen - dai 13 ai 18 anni per i nati dal 26 ottobre 1991 al 25 ottobre 1996

4. File Video

a) Il vostro video dovrà avere una durata massima di 90 secondi, inclusi titoli di testa

e di coda. Non saranno ammessi al concorso video di durata superiore a 90 secondi.

b) Per essere ammessi alla competizione, è fondamentale che i dialoghi siano in lingua

italiana.

Qualora fossero presenti dialoghi in altre lingue saranno obbligatori sottotitoli in

italiano, pena l’esclusione.

c) “Un minuto di diritti” incoraggia i partecipanti a presentare video realizzati

appositamente per questo concorso. Se pensate di presentare un video realizzato in

precedenza, la data di produzione deve essere obbligatoriamente successiva al 1°

giugno 2007.

d) Il video non dovra’ contenere elementi :

- osceni, pornografici o pedopornografici, ingiuriosi, diffamatori o comunque offensivi

dell’onore, decoro, reputazione, dignita’ ed immagine di qualsiasi soggetto ovvero che

risultino in contrasto con gli interessi materiali e/o morali dello stesso;

- discriminatori in ragione di eta’, sesso, orientamento sessuale, condizioni personali e

sociali, razza, lingua nazionalita’, opinioni politiche e sindacali, credenze religiose e di

quant’altro;

- che incitino alla violenza;

- che possano in qualsivoglia modo ledere, turbare o minacciare la personalita’

psico-fisica e/o morale dei minori, in particolare il video dovra’ rispettare le

disposizioni di cui al Codice di autoregolamentazione tv e minori;

- di pubblicita’, sia essa diretta, indiretta e/o subliminale o in genere di natura

promozionale o comunque a scopo commerciale;

- che si pongano in violazione della legge o lesivi di diritti, anche di terzi.

e) Il video non dovra’ contenere ne’ originare alcun file contaminato, virus, worm

horse o altri simili componenti nocivi che possano danneggiare altro computer.

I materiali inviati non saranno restituiti.

5. Diritti “Un minuto di diritti” è realizzato con licenza Creative Commons.

Ciò significa che i diritti del video rimarranno di proprietà degli autori ma che il video

stesso potrà essere proiettato a titolo gratuito in pubblico accreditandone gli autori.

I video potranno essere utilizzati in televisione, in streaming sui siti web, in podcast

video, condivisi tramite Bluetooth, proiettati in eventi pubblici, proiettati all’interno del

concorso senza che ciò possa costituire fonte della benché minima pretesa economica

e/o risarcitoria. Con l’iscrizione al presente concorso, pertanto, i partecipanti, gli

esercenti la patria potestà sui minori o i loro rappresentanti legali conferiscono i diritti

di trasmissione sopra indicati e rinunziano espressamente ad ogni azione per il

riconoscimento di qualsiasi pretesa economica e/o risarcitoria riconnessa all’utilizzo dei

medesimi.

Il video realizzato non dovrà violare alcun diritto, anche musicale, di terzi e l’Autore

terrà la Società sollevata e indenne da ogni e qualsiasi turbativa, pretesa,

rivendicazione.

E’ fatto salvo in ogni caso il diritto degli Organizzatori al risarcimento danni.

6. Partecipazione al concorso

Per presentare i video in concorso è necessario caricare il video, nei formati indicati,

sul sito www.unminutodidiritti.rai.it , compilare la form online, scaricare la liberatoria

e inviarla debitamente compilata via fax.

Per i partecipanti minori, la form on line e la liberatoria dovranno essere compilate dal

genitore o da chi ne fa le veci.

I partecipanti dovranno conservare una copia in alta risoluzione del video su supporto

fisico (CD/DVD/camera card ecc.) affinché sia possibile, qualora richiesto dagli

organizzatori del concorso, produrre una copia da proiettare in televisione, mostre e

altri contesti che richiedano file video in alta risoluzione.

Formati suggeriti per la copia ad alta definizione:

Video: DV PAL 720x576

Audio: 48Hz

Saranno accettati anche altri formati come .Mov, Avi, Mpeg o Mp4

I video caricati sul sito www.unminutodidiritti.rai.it , se ritenuti idonei e accompagnati

dalla liberatoria, saranno pubblicati sullo stesso sito. I video potranno essere

visualizzati e votati dagli utenti per esprimere un gradimento che non inciderà

sull’esito della gara.

7. Termine ultimo

Per essere ammessi al concorso “Un minuto di diritti” i video dovranno essere caricati

sul sito www.unminutodidiritti.rai.it (vedi punto 9) dal 25 agosto al 25 ottobre 2009

Non verranno ammessi al concorso i video caricati online oltre la data di

scadenza del 25 ottobre 2009.

8. La Giuria

I video caricati sul sito www.unminutodidiritti.rai.it saranno esaminati dalla Giuria che

sarà composta da un rappresentante dell’UNICEF Italia, insieme ad esperti di media

education, professionisti dei media, insegnanti, educatori, ragazzi e bambini.

La Giuria valuterà i video secondo criteri che terranno conto delle capacità

interpretative degli Autori e dell’originalità’ delle proposte.

9. Premiazione

I video vincitori di ogni categoria (uno per ogni categoria), nella settimana del

ventennale della Convenzione sui diritti dell’infanzia 15 – 22 novembre 2009, saranno

trasmessi su JUNIOR , RAI DUE, RAI TRE, RAISAT SMASH GIRL, RAISAT YOYO, RAI

GULP, RAI EDUCATIONAL e saranno visibili su tutti i siti partner dell’iniziativa.

I vincitori delle 3 categorie parteciperanno ad uni degli eventi organizzati dall’UNICEF

Italia in occasione del 20 novembre 2009.

I oneminutesjr italiani entreranno automaticamente a far parte del network

oneminutejr internazionale che culmina ad Amsterdam, con lo Stranger Festival.
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Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca
Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

Direzione Generale 

Ufficio 1 °
Prot. n. AOODRSAREGUFF 12703



Cagliari, 12/10/2009

Ai Dirigenti Scolastici

Istituti e Scuole di ogni ordine e grado

Statali e Paritari

               LORO SEDI

Oggetto: IV CONCORSO REGOLIAMOCI – A.S. 2009/2010

Il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca con la Circolare Prot. n. 0005011 dell’ 8 ottobre 2009, comunica che per il quarto anno consecutivo, forte del grande successo in termini di partecipazione e di qualità dei lavori inviati dalle scuole durante le scorse edizioni, indice con Libera “Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” anche per l’anno scolastico 2009/2010 il concorso “Regoliamoci”, rivolto agli studenti delle scuole primarie e delle scuole secondarie di I e II grado, statali e paritarie.

Al centro del percorso richiesto dal bando per poter partecipare al concorso sono i Principi fondamentali sanciti dalla Carta Costituzionale, la Dichiarazione ONU sui diritti dell’infanzia e la Dichiarazione universale dei diritti umani.

In considerazione del valore dell’iniziativa le SS.LL. sono pregate di assicurare la più ampia diffusione del bando di concorso allegato, che sarà presto consultabile, congiuntamente ai materiali di approfondimento, anche sul sito internet del MIUR.

PER

IL DIRIGENTE

                                                                             Dott.ssa Simonetta Bonu






F.TO          IL VICE DIRIGENTE







       Dott.ssa Rita Spiga

R. Crobu

V.le Regina Margherita, 6 – 09125 Cagliari

Centralino: tel. 070/650041 – Ufficio I Dirigente: Dott.ssa Simonetta Bonu – fax: 070/6402341

E-mail: direzione-sardegna@istruzione.it
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4° Bando di concorso nazionale – A.S. 2009-10

per le scuole primarie e secondarie di primo e secondo grado 

Libera in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione,                                                                                    dell'Università e della Ricerca

REGOLIAMOCI!

 2009-2010 

Il progetto “Regoliamoci!”

Nell'ambito delle attività di formazione di Libera è indetto per il quarto anno consecutivo il concorso “Regoliamoci!”, in collaborazione con il Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca.

Il concorso, a carattere nazionale, è rivolto agli studenti delle scuole primarie, delle scuole secondarie di primo e secondo grado  (statali e non statali) e delle agenzie formative.

Lo scopo è realizzare un percorso sul tema dell’educazione alla responsabilità e alla legalità, in cui gli studenti siano attivi in ogni fase, a cominciare dalla ideazione.

“Regoliamoci!” pone al centro l'idea di regola, ma non come meccanismo avulso imposto dall'alto bensì come  strumento di convivenza, da scegliere attraverso un'ampia condivisione nel gruppo. In questo modo la “regola” entra nella vita degli studenti mediante il gioco, ma li porta a ragionare sull'importanza che assume nella vita quotidiana, per il buon funzionamento della società.

Lo studente quindi è visto non solo come destinatario passivo delle leggi, ma custode attivo delle regole fondamentali (a partire da quelle della nostra Carta Costituzionale) ed interprete della società nella quale le leggi sono applicate.  

Il tema

Per l'anno 2009-10 Libera ha scelto di porre al centro del percorso i principi fondamentali sanciti dalla Carta Costituzionale, per poterli collegarli con la Dichiarazione ONU sui Diritti all'Infanzia (di cui ricorre quest'anno il ventennale) e e con la Dichiarazione Universale dei diritti umani.

Ogni scuola potrà scegliere su quali brani e articoli lavorare e l'unica prescrizione è la digitalizzazione dell'elaborato.

Nello specifico:

· alle scuole primarie è chiesto di produrre una fiaba, una canzone o un gioco. Come per la scorsa edizione, saranno ammessi solo gli elaborati presentati in formato digitale.

· alle scuole secondarie di primo grado è chiesto di realizzare un elaborato sull'interpretazione del tema data dal gruppo, da presentarsi sotto forma di fumetto o racconto fotografico. Anche in questo caso è necessaria la digitalizzazione del lavoro svolto.

· alle scuole secondarie di secondo grado è chiesto di esprimere il frutto del loro lavoro attraverso un audiovisivo (spot, cortometraggio, tg, ...). Gli audiovisivi prodotti saranno presentati anche nell'ambito della rassegna nazionale Marano Ragazzi Spot Festival, in una sezione dedicata del Festival che si terrà nell'ottobre 2010.

Obiettivi generali del progetto

Gli obiettivi del percorso sono: 

-  diffusione di una educazione alle regole; 

- promozione della legalità democratica, della responsabilità e della cittadinanza, fondamentali per la convivenza civile; 

-  acquisizione di conoscenze specifiche rispetto al tema affrontato; 

-  acquisizione di competenze nella progettazione e realizzazione di strumenti didattici. 

Il progetto si concretizza attraverso un percorso che i gruppi, in autonomia, attuano per la realizzazione dell'elaborato. Tale attività, che vede protagonisti i ragazzi e gli insegnanti coinvolti, è coadiuvata dai materiali che Libera mette a disposizione, attraverso l'uso del sito www.libera.it.

L'associazione rimane in contatto con i partecipanti (via mail e telefono) ed è a disposizione per qualunque dubbio o consiglio.

Il percorso si concluderà con l’invio del materiale (via posta elettronica) e la valutazione da parte di una Giuria formata da esperti e personaggi pubblici, che selezionerà i progetti vincitori. I progetti vincitori saranno diffusi come strumenti educativi. 

BANDO 

Nell'ambito delle attività di Libera è indetto il concorso nazionale “Regoliamoci!”, rivolto agli studenti delle scuole primarie, delle scuole secondarie di I e II grado, delle agenzie formative (che seguiranno le indicazioni per le scuole secondarie di II grado).

Art.1 Oggetto 

Oggetto del concorso è la realizzazione di un elaborato da parte del gruppo partecipante.

Art.2 Gruppo partecipante

Ogni lavoro potrà essere presentato: 

• dalla classe nella sua totalità; 

• da un gruppo di studenti appartenenti ad una sola classe; 

• da un gruppo di studenti appartenenti a classi diverse dello stesso istituto; 

• da gruppi informali. 

Ogni gruppo potrà avvalersi del coordinamento e della collaborazione di più insegnanti o operatori. 

Art.3 Tipologia di elaborati da realizzare 

Le scuole primarie potranno realizzare una fiaba, una canzone o un gioco.

Le scuole secondarie di primo grado potranno realizzare un fumetto o un racconto fotografico.

Le scuole secondarie di secondo grado potranno realizzare un audiovisivo (spot, cortometraggio, tg, ...)

A tutti i gruppi è chiesto di rendere digitale l'elaborato, per mezzo di scansione, fotografia, etc., al fine di velocizzare le operazioni di invio (attraverso la posta elettronica) e di successiva riproduzione degli elaborati vincenti. Saranno esclusi gli elaborati non presentati in forma digitale.

Art.4 Adesione al bando 

Ogni gruppo partecipante deve spedire entro e non oltre il 30 novembre 2009, via mail, alla sede di Libera (regoliamoci@libera.it) la domanda di partecipazione al concorso (allegata al presente bando e/o scaricabile dal sito www.libera.it). All'invio della mail i partecipanti riceveranno una mail di conferma dell'iscrizione.

Art.5 Materiali di supporto

Sia la diffusione dei materiali di supporto, sia la raccolta degli elaborati sarà fatta in formato digitale, per minimizzare l'impatto ambientale del concorso.

Ogni gruppo partecipante potrà scaricare dei materiali di supporto, successivamente all'iscrizione, dal sito www.libera.it.

Art.6 Documenti da inviare

• l'elaborato; 

• denominazione, indirizzo completo, telefono, fax, e-mail della scuola; 

• nome e cognome dei professori coordinatori del lavoro e relative materie di insegnamento; 

• nome e cognome del dirigente dell'istituto; 

• autorizzazione all'uso divulgativo, sottoscritta da uno degli insegnanti coordinatori o dal dirigente. 

Art.7 Modalità di spedizione 

Via posta elettronica a regoliamoci@libera.it.

Solo in caso di elaborati dalle dimensioni digitali considerevoli, si concorderanno altre possibili modalità con la sede.

Art.8 Termine ultimo di ricezione 

Entro il 7 marzo 2010 a mezzo posta elettronica.

Art.9 Selezione dei lavori 

Tra tutti i lavori pervenuti, una commissione composta da esperti, nominata da Libera e a giudizio insindacabile, sceglierà i migliori elaborati.

Art.10 Vincitori 

Entro fine aprile 2010 la Giuria ufficiale giudica i prodotti e seleziona i migliori lavori. Successivamente Libera pubblica sul sito www.libera.it l'elenco delle scuole finaliste e lo comunica alle scuole. 

Art.11 Giornata conclusiva e premiazione 

Nella giornata conclusiva, le delegazioni delle scuole selezionate riceveranno i premi e sarà data notizia dei vincitori, i cui elaborati saranno messi in produzione e diffusi come strumenti educativi.

Per ulteriori informazioni:   

LIBERA, associazioni nomi e numeri contro le mafie 

Via IV Novembre,98 - 00187 Roma - Tel 06/69770325 – Mail regoliamoci@libera.it www.libera.it 
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Lettera di partecipazione a “Regoliamoci!” 

4° Bando di concorso nazionale 

Anno scolastico 2009-2010

Con la presente, 

la scuola, classe/i o gruppo informale.............................................................................................

con sede in via/piazza………………………………………..….................………..n…………. 

Cap ………………….. Città ………………….…………………….……. ...................Prov…. 

Tel ………………….…..............…..……………Fax………………….......……………………. 

E-mail scuola…………………………..................……………………………………………... 

C H I E D E 

di partecipare a “Regoliamoci” - 4° bando di concorso nazionale promosso da “LIBERA. Associazioni, nomi e numeri contro le mafie” in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca.

Dichiara inoltre che l’insegnante/dirigente di riferimento è: 

Nome e cognome del docente.......................................................................................................

Tel. ……………………………Mail…………......................……………………………………. 

Il lavoro è stato realizzato nella scuola (barrare la casella di riferimento)

	Primaria 
	1

	Secondaria I° grado
	2

	Secondaria II° grado 
	3


Con la seguente autorizzo, inoltre, l'associazione Libera alla divulgazione del materiale da noi mandato per partecipare alla quarta edizione del concorso Regoliamoci.

Data........................ 






Firma............................................

La lettera di richiesta partecipazione deve essere spedita via mail all'indirizzo regoliamoci@libera.it  con oggetto “Lettera di Partecipazione a Concorso Regoliamoci 2009-2010”. 

Per maggiori informazioni contattare lo 06/69770325.

